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SERENISSIMA ALTEZZA, 

+TIS 

E LI i ſii a li cuitolil Mods 

| do Criſtiano alla Straordinaria ; 

ſolenne, e rileuanti&kima Amba= 

— ſceria della Sagra Real Mac: di 

GIACOMO SECONDO Réè della Gran 

N Bret= 
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Brettagna alla Santa Sede Apoſtolica in Perſona 

dell'Illuſtriſsimo, ed Eccellentiſsiìmo Signor Con- 

te di Caſtelmaine , anno ſucgliato à molti la bra- 

ma, di veder regiſtrate in vn ſemplice, e fincero 

racconto le particolarità più diſtinte della mede- 

ſima . 

Fui vltimamente diciò richieſto da Perlonag- 

gio di gran qualità, € prerogatiue; Supponendo= 

mi egli, per Fonore, che hò auuto, di feruire per 

tutto il viaggio da Londra, ed ho attualmente qui 

in Romaqueſto IÎlluſtriſsimo, ed Eccellentiſsimo 

Ambalſciadore, più ragguagliato di tutto l'affare, 

che qualſiſia altro; E perciò potere io, ſenza pre- 

giudizio del vero, non pure la ricca Pompa di 

queſta Grande Ambaſciata, mà anche le coſe più 

preciſe in ella accadute, con eſatta, € fedele Rela- 

zione eſporre al publico deſiderio . 

Ma      



J 
Ma perche, tutto queſto non era baſtante, per 

eſporre Opere sì degne alla chiarezza del pro- 
prio lor lume , hò giudicato , che non meglio 
potrebbe ellere illuſtrato il racconto delle medeli- 
me , che dagli Splendori del Nome dell'Altezza 

Noſtra Sereniksima ; alla quale il medeſimo Rac- 
conto, in queſti fogli riſtretto vmilmente offeriſco, 
e conſagro . 

Rauuiſi l'Altezza Voſtra Sercniſsìmain que- 
ſtaofterta , non pure Î'vmili eſprelsioni del mio 

oſſequio, mà anche vn vero contraſegno dell’ 

immenſe obligazioni , che tutro i! Regno 

della Gran Brettagna le proteſſa , per la &- 

licità, che dall’ Altezza Voſtra Serenikima ri- 

conoſce nella Real MAESTA' della REL 

NA MARIA BEATRICE glorioſamen- 

7a Regnante, cd lo con profondikima riue- 

. Enza  
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renza mi profeſſo 

Dell'Altezza Voſtra Serenil{sima 

Roma li 5 o: Aptile 1687; 5 

i 

Pmiliſſimo; Denotiſs: & Obligatiſs. Serno 

Gio: Michele Wtit-
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EL::T'adempimento felicedell'Eroicas e glorioſiſii: 

Ti maRiſoluzione, d'inuiare allaSanta Sede Apoſto: 

licaStraordinaria,cſolenné Ambaſciata; fa dalla Sagra 

Keal Macſtà di GIACOMO SECONDO Rè della; 

Gran Brettagna ſcelto frà la più fiorita Nobiltà Cattoli- 

cadiquel Regno IIluſtriſlimoz ed Ecceltentiſlimo Si- 

gnor Ruggiero; della Nobiliſſima Famigha Palmeria>; 

Cote di Caſtelmaine, è Cònſigliero Segreto del Gran> 

Conſiglio diStatò; Perſonaggio, oltre quella degl'Aui 

Illuſtri commendato dalla propria Nobiltà, e Virtù; 

Della cui gran Pietà, Religione, ePrudenza fanno piena 

fede, non puregl'eruditi Scritti dati da eſſo alla publica 

luce, perriſchiaramento delle Verità Cattoliche , ed Or- 

todoſſe, mà anche le lunghiſſime, ‘ediſaſtroſe fagrepere- 

E: grinazioni , da lui religioſamente intrapreſe e laſperien- 

za, cheegli hà auta di grandi affari delle più rinomatea 

Corti dell’Vniuerſo. 

La Fama di vna tal’ riſoluzione; che da quella di 

Londra ſubito alle più Gran Corti dell'Europa fi ſparſe, 

fù riceuuta con ſegni di ſommo,ed vniuerſal gradimento; 

Talmente, che di Roma furono da Perſonaggi di gran» 

Pietà,  
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Pietà, ſcritte è Londraimcotigratulazione di ciò, Let- 

tefeditantatencrezza, cd affetto intorno queſtogrand’ 

Affare, chechiunquene vdiua:iltcnore; nonpotenai 

perilogiubilo,! ed'allegrezza trattenere sù gl’occhi-vn 

teneriſlimo' pianto; i} vi o anoaiioni nate 

- Neniua à prima fronte di quelle Lettere dipintacon'i 

colori di verace Eloquenza ‘vha vita Immagine della 

Santità, eNirtù Eroica del Noſtro Santillimo Padre» 

INNOCENZO: VNDECIMO-gloriolamente 

Regnante » comprouata, ed applaudita dal Cielo con 

tanti'argomenti , quanti ſono i Prodigj; che: in auvan- 

taggio della Criſtiana Religione fi ſono veduti ,efive- 

dono tuttauiadall'Alta Prouidenza di Dio, ſotto:il Pon: 

tificato di queſto Gran Paſtore della Chieſa Vaiuerſale> 

inceſſantemente operate . Si rammentauano poſcia ſuc- 

cintamente le glotie, e lo ſtato felice; epacifico del ’Rez 

gno d'Inghilterra, auanti di eſlerſi ſeparato. dall'ynioneé; 

e commercio conla Santa Sede; cd'altri Gran Monatchi 

Cattolici. 

Terminauano cònalcune ben fondate rifleſfioni ſopra 

Veecelle Virtù di Sua Maeſtà Regnante ; che operando 

Pi COSÌ   
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così vigoroſamente con petto inueto Regio, e Virtù tut- 

ta Eroica per la publica pace, e tranquillità di quel Re- 

gno; firauuniſaua come eletta dalla Diuina Prouidenza» 

per ridurre dolcemente entro vario rauuolgimento del- 

le vmane vicende le menti degli Vomini- all’ adempi- 

mento del ſuo eterno , ed infallibile volere . ] 

Maà in queſto mentre, eſſendo daſua Maeſtà ſtato di- 

chiarato per Segretario Regio in queſta Ambaſciata il 

Signor Caualier Giovanni Litcott; ed aucndo già Sua 

Eccellenza fatta ſcelta di cinque altri Caualieri, cioè del 

Signor Conte Tommalo Arundel, Signor Conte Arrigo 

Tichburne , Signor Bartolomeo Vyvalmelley , Signor 

Tommaſo Rateliffe, Signor Tommaſo Feleſton, per ellere 

da queſti in Roma ſeguitato , ed aſſiſtito con titolo di 

Cametate; ed auendo già formata parte della ſua Corte 

di ſette Gentilvomini Ingleſi, cioè del Signor Stefano 

Pypper in grado di Cauallerizzo, Signor Giouanni 

Dryden di Coppiere, Signor Giorgio VYyatkins di Se- 

gretario, Signor Niccolò Furneys di Teſoriero, Signor 

Arrigo Fox, edime, che mi onorò con titolo di ſuo 

Maggiordomo; in oltre di ſei Paggi , tre Camerieri , e di 

B altra  
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altra gente, de' quali, eſſendoalcuni inuiati alla volta di 

Roma vn meſe auanti alla partita di Sua Eccellenza , ed 

altri .douendolo ſeguitare appreſſo : riceute da Sua» 

Maeſtà le opportune inſtruzzioni , € Lettere Credenzia- 

li,.e d’'vbbidienza, agli quindeci di Febraio dell’Anno 

Mille ſeicentoottantaſei s'imbarcò il Signore Ambaſcia- 

doredal Palazzo Regio di Greenvvich. sù le riue del 

Tamiginelricco Vaſcello chiamato l'Enrichetta Maria 

condotto dal Signor Capitano Comandante Fesby , che 

iui l’attendea, dacui fù riceuto ſolennemente con lo ſpa- 

ro di tutto il Cannone, conducendo ſeco ſolamente il Si- 

gnor Caualier Litcott Segretario Regio, il Signor Conte 

Tommaſo Arundel, il Signor Conte Arrigo Tichburne, 

il Signor Stefano Pypper, il Signor Niccolò Furneys , 

me, due Camerieri , € poca altra gente , per il ſeruizio 

ordinario. 

Fù per tutto il viaggio coſa in vero degna di maraui- 

glia il vedere, come tutti, li sforzi di Sua Eccellenza, per 

paſlare affatto incognito , foſſero con modi ſtraordinarij 

reſi non baſteuoli, ed inefficaci dalla generoſità, e corteſia 

non pure dePrincipi, e Signori de'Luoghi, onde ſi paſla- 

Uua;z 
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ua; ma anche de’ Magiſtrati, fubordinati Miniſtri, e de’ 

Popoli medeſimi; talmente che in molti luoghi fù ſua 

Eccellenza riceuta con tanta pompa , magnificenza , ed. 

acclamazione , che più non ſi poteua ſperare , quando 

egli aueſſe participata auanti laſua venuta, e non ricuſa- 

ti quegli onori , che à Publico Regio Straordinario Am- 

baſciadore fideuono. Eche ciò fia il vero, giunti appena 

induegiorni è mezzo di felice viaggio à Diep, trouam: 

mo in quel Porto incontri di Carrozze, e Sedie mandate 

iui per ſua Eccellenza, eſua Corte, dal Signor Gouerna- 

toredi quella Città; coh iſtanze vreentiſlime, acciòche 

ſua Eccellenza permetteſle di eſſere publicamente riue- 

rito; alle qualiiſtanze riſpoſe il Signor Ambaſciadore , 

non potere in alcun modo aderire, per eſfere egli total: 

mente incognito ; e perciò:reſtare grandemente obligato 

à così corteſi, e gentili eſpreſlioni . 

Di quì ſua Eccellenzzpartì perlepolſte verſo Roano, 

& indi@Parigi,ouefù danoi doppo duegiorni raggiun- 

toInvndeci giorni, che ini dimorò:il Signor Ambaſcià- 

dora}: quantunque celi faceſteogni sforzodi ſtare inco- 

gnito , pure nonpottè euitare infinite dimoſtrationi di 

B >    0ono=  
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onori, che gli furono.in quella Gran Regia Corte fatte 

da Grandi, e riguardeuoliſlimi Perſonaggi: Poiche, oltre 

all'eſſere ſtato viſitato dall’ Eminentiſlimo Ranuzzi 

Nunzio della Sede Apoſtolica à quella Corona , dal Si- 

gnor Internunzio , dal Signor Reſidente d'Inghilrerra,     eda tutta la Nazione; fù anche onorato di moltiſlime»   viſite, e nobiliſlimi trattamenti da’primi Perſonaggi, & 

gran Signori di quella Corte. Riccuette inoltre in Parigi 

vn gentiliſlimo Inuito, per parte di Monſignor IlluſtriC 

ſimo, e Reuerendiſſimo Cenci Vicelegato in Auignone, 

accioche in paſſando per quella Città, fi degnaſle riceue- 

re iui alloggio, e conſolare con la ſua Preſenza il publico 

deſiderio di quei Popoli, che attendendo già con arden- 

tiſſime brame la di lui venuta, ſperauano con l'eſterno ap» 

plauſo dar qualche ſegno dell’allegrezza de'proprj cuori : 

NÉ ciò baſtò alla gentilezza di Monſignor Vicelegato , 

perche, arriuando Sua Eccellenza à Lione, furono di 

nuouo replicati i medeſimi inuiti , ed iſtanze‘ Onde il 

Signor Ambaſciadore inuiò me à complimentare in ſuo 

Nome con Monſignor Vicelegato, e per pregarlo di vo- 

lerſi aſtenere nel ſuo arrivo da'ogni publica dimoſtrazio- 

ne,      
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ne, atteſo che Sua Eccellenza intendeua di riceucre i 
corteſi inuiti di ſua Signoria Illuſtriſlima ; quando que- 
ſti non aueſſero pregiudicato al fuo propoſito, di paſlare 
totalmente Incognito fino à Roma. Venti miglia in circa 
prima, ch'io foſli giunto ad Auigone, cioè al Ponte di 
Santo Spirito,fui incontrato dal Segretario di Monſignor 
Vicelegato, che per inuigilare all’arriuo di Sua Eccel- 
lenza, teneua occupati tutti quei pali; dal quale, inteſa, 
la cagione della mia venuta, ed il proſlimo arriuo del Si- 
gnor Ambaſciadore, mi fù data lettera per Monſignor Il- 
Iuſtriſlimo, la quale fi dame inſieme con il complimento 
impoſtomi da Sua Eccellenza , la ſera degli ventuno di 
Marzo preſentata al medeſimo Monſignore, accertando- 
lo, conforme io ne aucua gl'ordini , che la venuta del Si- 
gnor Ambaſciadore ſarebbe ſeguita gli ventitrè del me» 
delinio. 

Ciò vdito, Monſignor Vicelegato è porre in arme» 
tutta la Guarnigione, e Caualleria, con gli ordini neceſ- 
farj, e preparamento per lo ſparo di dodici pezzi di can 
none, è trenta groſli mortaletti per l’incontro; ‘e riceui 
mento del Signor Ambaſciadore; Doppo il definatepar- 

tì Mon-  
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tì Monſignore verſo il Rodano con numeroſo , € nobiliſ- 

fimo ſeguito, eſtraordinario Corteggio, conformeſi vdi- 

rà appreſſo. 

Eraqueſto magnifico Corteggio preceduto da tutta la 

Caualleriaconſua Cornetta ſpiegata auanti , poſtapom- 

poſamenteinacconcio ed ordinanza di guerra. Seguita- 

uaindilacarrozza di Monſignor Illuſtriſſimo, entro la» 

quale, oltre adeſſo erano i Signori Conſoli, e Viguier® 

della Città, edio,circondata d'intorno dalle Guardie de- 

gli Suizzeri, eda numeroſo ſeguito di Staffieri, di nobile; 

exicchiſſima liurea tutti quanti à tale effetto veſtiti Ve- 

niuano appreſſo cinque altre carrozze di Monſignore, ſe- 

guitate da più di ſeſſanta altre de'principaliCaualieri di 

quella Città, ripienetutte della Nobiltà più ſcelta, ac- 

compagnate parimente da gran mumero di Staffieri ; ed 

infinita altra gente: Ed in tal guiſa partendoſi dal: Pa- 

lagzo alleriue del Rodazio, finſinoalle due ore , e mezza» 

della ſera‘atteſo l’arriuo di Sua Fecellenza,, di cui non 

auendoſi auto rincontro alcuno sf dimeltieri ritornar- 

ſene, erimettere al giorno ſeguente-la medeſima funzio- 

ne; conforme fi fimilmente: eſeguito . Sichela ſera degli 

venti-
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ventiquattro, doppo aueretutto.il Corteggio sù le riue» 

del Rodano aſpettato per lo ſpazio di due altre ore, & 
mezza, ſi vidde comparire vn Naviglio coperto, ouccra 
Sua Eccellenza . Per lo che, ſimontato con tutta: quella» 
numeroſa, c nobilillima Comitiua Monſignor Vicele- 

gato; in approdarlſi il Nauiglio, ſubito che Sua Eccellen- 

a poſe il piè sù la riua, in megzo à quella numeroſa Co- 

rona di Nobiltà s'inoltrò ad incontrarlo conatti di vma- 

niſſimo oſlequio abbracciandoſi ſcambicuolmente, in ſe- 

gno di vna perfetta amiſtà, è doppo xn lungo, egrazio- 

ſiſſimo complimento, moſtrò il Signor Ambaſciadore» 

gradire ſommamente gli onori, che à lui veniuano fatti 

das) gran numero di Cavalieri adorni di tratti in Vero 

nobiliſli mi, ed obliganti; fi comereitò grandemente te- 

nuto all'aftfetto di tutto quel Popolo, che iui adunato con 

voci di ſtraordinaria allegrezza , applaudiua al bramato 

arriuo di Sua Eccellenza . Entrato fià queſti compli- 

menti, e ſegni di giubilo il Signor Ambaſciadore con. 

Monſignor Vicelegato, ed i Signori Conſoli nella prima 

carrozza, preceduta come prima dalla Caualleria, e cit- 

condata dalle guardie degli Suizzeri , da più di ſeflanta, 

torcie, 
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torcie, enumeroſo ſtuolo di Staffieri ; ſeguita datutto il 

rimanente delle carrozze ripiene della Nobiltà, e da tut- 

to il Popolo feſteggiante, s'incamminarono verſo 1a Cit- 

tà; ‘egiunti alla Porta della medeſima ,- fi trouarono iui 

dupplicate ſpalliere di ſoldati , ele ſtrade, è fineſtre di 

tutta la Città per doue paſſar douca Sua Eccellenza, 

erano talmente illuminate , che parea non douerſi inui- 

diare la chiarezza del giorno ſteſſo . 

Con queſto numeroſiſſimo accompagnamento in mez- 

zo à gli applauſi vniuerſali , :al ſuono di tamburri , e di 

trombe; & allo ſparo di continue ſalue Reali , doppo 

lungo giro per la Città, à sì vaga , ed vniuerſale illumi- 

nazione, fi giunſe al Palazzo Pontificio , oue accompa- 

gnato il Signor Ambaſciadore da Monſignor Illuſtriſli- 

mo, e da tutta la Nobiltà, al più riccò , enobile Appar- 

tamento di quello, per lui preparato, reſtò iui Sua Eccel- 

lenza con tutti quei Caualieri , fin à tanto , che Monſi- 

gnor Vicelegato poſtoli in abito, è rocchetto, ritornaſle» 

à viſitarlo ſolennemente : Il che fi fece da Sua Eccellen- 

za , andando egli con il ſeguito di tutta quella Nobiltà 

à rendereli la viſita nel proprio appartamento . Ed in- 

tanto,



  

   | IZ 
tanto , che Sua Eccellenza complimentaua con quei Ca- 
valieri , fù inuitato ad vna lautiſſima Cena con ilei Ca- 
ualieri ſue Camerate, due Vifiziali , e dicci altri Caua- 
licri dePrincipali della Città . 

Riuſe) queſto Banchetto ſontuoſiſfimo , per eſſere ſta- 
to imbandito con prezioſità di Viuande à quattro ſerui» 
Zj; di nouebacili l'yno, equattordici piatti; grande in 
Vero , ſtraordinario, e Regio Imbandimento ſecondo il 
coſtume della Francia .Durò queſto per lo ſpazio di due 
ore, conil concerto di ſtromenti, e trombette; e nel 
bere, che fè Sua Eccellenza per la ſalute di Noſtro Si- 
gnore, leuati in più tutti i Signori, Conuitati, con la, 
teſta diſcoperta, fi vdì lo ſparo di ſei Pezzi groſlidi Can- 
none; il che finfatto anche, mentre Monfignore Vice- 
legato beuea per la ſalute di Sua Maeſtà Brittannica, : 
Nello ſteſſo tempo della Cena furono anche i Gentil» 
uomini, el'altra Famiglia di Sua Eccèllenza lautamen- 
te trattati. 

Il giorno ſeguente, Feſta della Santiſſima Annonziata, 
fù Sua Eccellenza da Monſignor Vicelegato con tutto il 

Corteggio condotto alla Meſſa nella Chiefa de’ Padri 

C Gie- 
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Gieſuiti , ouc doppo vna ſolenniſſima Muſica, dagli 

Scolari del Collegio fi eſpoſero ingegnoſamente con Em- 

blemi, ed altri Componimenti, gli Encomj del: Regno 

della Gran Brettagna, della Sagra Real Maeſtà Re- 

gnante, gli applauſi di queſta Gran Ambaſcieria, € le 

lodi, cheriguardano la Perſona di Sua Eccellenza . 

Ritornati à Palazzo, {i trouò yn'iImbandimento di 

_ ſontuoſo Banchetto,con molta bizzarria, e varietà di pas 

ſte di zucchero , che in varie figure eſprimeano i trion- 

fi dell'Inghilterra, e della Santa Sede Apoſtolica , tak 

mente, che fi diſſe da ogn’yno , non eſſerſi in Auignon& 

‘veduta giammai coſa di tanta ſplendidezza, che in ma» 

gnificenza, e maeſtà fi poteſſe per alcun modo à queſto 

douiziolilimo apparecchio agguagliare . 

Raſſembraua à quelle gentiliſfime Dame, di reſtar ſu- 

perate, e vinte in onorare Sua Eccellenza, da tuttoil ri- 

manente della Città, ſenon auceſlero anch'eſſeritrouato 

qualche modo eſpreſliuo della loro corteſia, e nobiltà: di 

genio verſo il Signor Ambaſciadore; onde adunate 1a, 

ſera in caſa del Signor de Blevvac, vno de'principali 

Caualieri di quella Città , tutte pompoſamente abiglia- 

te 
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te formarono vna nobiliſſima adunanga, e Feſtino di 

giuoco, alla quale inuitarono Sua Eccellenza, che ri- 

cento con tutta la ſolennità immaginabile, complimen- 

tÒò à lungo con eſſe Dame, e doppo eſlerli iui trattenuto 

per lo ſpazio di due ore, preſe alle tre ore di notte con- 

gedo, e ſiritirò al Palazzo, oue fi al ſolito onorato con» 

ricco Banchetto ;' conforme ſi fece anche la mattina ſe- 

guetite; aunuciiga, che riuſciſſe à Sua Eccellenza il ſu- 

perare le cortelſiſſime violenze, che gli fece Monſignor 

i Nicelegato, accioche cgli con più lunga dimora fi com- 

piaceſſe per qualche altro giorno conſolare il genio di 

quella Città . 

Miparue, che réèſtaſſe alquanto eccliſſato ilTereno di 

queſte communi allegrezze ſolo allora, quando riſoluto 

Sua Eccellenza dipartire, fi viddè il doppo deſinare por- 

reihotrdinele tre Mute di Monſignor Vicelegato,e mole 

altre di'quei Caualieri, che fiérano adunati al Palazzo, 

peronorare con il loro accompagnamento ‘la partenza, 

del Signor Ambaſciadore, ‘il quale, indi à poco, doppo 

vn pieno, ed vniverſale complimento in rendimento di 

grazie degli onori riccuti, entrato con Monſignore ,- ed- 

SE i Si- 
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iSignori Conſoli nella Muta del medeſimo, preceduta. 

dalla Cavalleria, e da tuttoil ſeguito della Nobiltà, ri- 

partita in moltiſlime altre Mute, fi auuniò verſo la Porta, 

chetragetta fuori della Città ; trattenuto però. dal: Po- 

polo affettuoſo, che affollatoſi alla di lui carrozza, parea,: 

non poterli ſaziare, di riguardare il volto di; Lui ,-nel 

quale rauuiſaua vno de'più Grandi , ed Inuitti Monar- 

chi dell’Vniuerſo , portarli al Trono del loro Principe; e 

Santo Padre, per riſtorare il giuſto cordoglio ,. che.in SÌ 

rigida ſeparazione, : per vn ſecolo, epiù , aucano patito 

tutti gli Amatori della vera pace, è della Criſtiana Reli- 

gione . } } 

Giunto alla Porta di San Michele ,. per vicire:dalla, 

Città, trouò ſchierata in bell’ordine nuoua moltitudine 

di gente, che con gridi feſtoſi d'applanſo ſuperaua il tim-’ 

bombo continuo dello ſparo del'cannone;; eidelleſalue» 

Reali, ‘ed.ilſfuono di numeroſe trombe:;; ©tambuti »- 

Io laſcio conſiderare, con qual tenerezza di-affetto. ſu 

partiſſe Sua Eccellenza, etutti noi:da quella gentiliſlima 

Città ; non potendo in oltre permodo. alcuno oprare> 

che Monſignor Vicelegato, c tutti quei: Cavalieri +: vo- 

lei-
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leſlero laſciate di onorarlo con tutto: quel nobiliſſimo 

Corteggio, per ſei miglia continue di camino; quando 

alla fine, ſlquadronata tuttala Caudalleria, fermate tutte 

leicarrozze, edi Caualieri già da eſleſmontati , facendo 

nobiliſlima Coronaà Sua Eccellenza + ed: # Monſignor 

Vicelegato; che ſcambieuolmente,con replicati ampleſſi, 

complimentauano inſieme ; fiche parcua niuno di: elli 

voler eſſere il primoz'a ſepararſi; fatte da Sua Eccellenza 

finalmente à tutta quella Nobiltà gentiliMime eſpreſlio: 

nidiringratiamento , montò con i Sîgnori Cammerate» 

nella prima Muta di Monſignore, è noi4n vin'altra; che à 

diſpoſizione di Sua Eccellenza, fin douce egli aueſſe co- 

mandato, ne furono da:Monſignor Illuſtriſfimo date; in- 

oltrandoci intanto verſo Cauailloin, portando Sua es 

cellenza, è tuttinoi impreſla altamente nel cuore:yna no- 

bililima Idea di gentilezza ,'e corteſia , perle manicre> 

obliganti di sì degno, e grati Prelato>-di quei. nobiliſ= 

fimi Cavalieri, e di quegli aftettuoſiſlimi Cittadini: 

Sti era già la fama della venuta di Sua Eccellenza” di- 

unlgata intorno quelle parti; onde appena fù Gaunaillon 

giunto, che dal Magiſtrato,‘e dà quel Publico venne con 

ſ{olen-  
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ſolenne viſita, ericco banchetto onorato; fiche per paſ- 

fare ſconoſciuti da San Maſsimino, da Cam, e da Nizza,   biſognò raddoppiarele cautele vſate già per lo auanti 5   ſebene tutto ciò non fù baſtante; poichereſtammo nell’ 

arriuare à Monaco , per mezzo di vn Barcaiuolo diſco-     perti . Per lo che quell’Altezza inuiò in frettadue Caua- 

lieri Principali della ſua Corte, ad inuitare Sua Eccel- 

lenga ; nè baſtò, che il Signore Ambaſciadore , per mo- 

{trarſi ampiamente onorato del ſolo corteſiſſimo Inuito, 

mandaſle il Signor Caualier Segretario Regio, e me, a 

complimentare in fio Nome con il Signor Principe,alle- 

gando non potere Sua Eccellenza accettare le corteſi of- 

ferte di Sua Altezza, come quegli , che totalmente inco- 

gnito paſſaua per quelle parti ; poiche di ciò niente cu- 

rando Sua Altezza, ſceſe in Perſona per quel lungo, & 

diſaſtroſo Giogo , ſopra cui.è fituata la Fortezza, ed il     Palazzo , ad incontrare nella riua il Signor Ambaſcia- 

dore ; il quale con gentiliſſimi modi , fù da Sua Altezza» 

condotto al Palazzo, allo ſparo di tutta l'Artigliaria, € 

ſuono di:numerolſe trombe, e tamburi; e sì nella cena», 

come nell’allosgiamento fù dimoſtrata quella ſplendi- 

dezza , 
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dezza, che fi può vſare da vn Principegeneroſo., e corte- 

ie; nè potemmo Ia mattina ſeguenté ſpeditci per la par- 

tenza prima di vna lautiſsima colazione , ‘€ che Sua Al- 

tezza con tutta la ſua Corte,e col rimanente della Città, 

non veniſſe fino al Naviglio medelimo, ad accompagnar 

Sua Eccellenza, paſſando inſieme ſcambicuoli eſpreſsio- 

ni di complimento , durando lo ſparo continuo della» 

fortezza, fin tanto ; che non ci ebbero totalmente per- 

duti di viſta . 

Egli è coſa certa , che giamai non ci ſaremmo dalle» 

lunghezze del viaggio poſſuti sbrigare, fenon ci foſle 

riuſcito di paſſare del tutto incogniti da San Remo , da 

Nola, Sauona , e Genoua ( quantunque quiui la Sereniſ- 

ſima Republica mandaſle quattro de' Principali Caua- 

lieri à complimentare, ed inuitare Sua Eccellenza ) fino 

di giungere Liuorno ; oue la prouida corteſia dell’Emi- 

nentiſsimo Houardo Nortfolk auea: già inuiato: il Sè 

gnor Giouanni Handford ſuo Cauallerizzo »-per con> 

plimentare in nome di Sua Eminenza con il Signor Am- 

baſciadore; è ſemuirlo infinoà Roma : Onde infieme con 

ilSighor.Coriſole Ball, Signor Capitano Naugle 3 molti 

altri  
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altri Signori , e Mercadanti Nazionali, sì trouarono 

pronti allo sbarco di Sua Eccellenza in quel Porto, in 

cui fù di mettieri trattenerſi per tutto vn giorno, ed vna> 

notte, riceuendo Sua Eccellenza continui, cd inſoliti 

onori di trattamenti, eregali ſplendidiſſimi di ogni ſorte 

dall'Altezza Sereniſlima di Toſcana, àcui, per compli- 

mentare in ſuo nome , inuiò Sua Eccellenza all’Ambro: 

giana, Villa, oue ſtaua Sua Altezza Sereniſlimaà dipor- 

to, il Signor Caualier Segretario Regio. Frà tanto Suaz 

Eccellenza fipartì di Liuorno accompagnato, oltre di 
noi, da tutti quei della Nagione, rompendo ogni indu: 

gio, perla volta di Roma; fiche agli tredici d'Aprile»; 

tre miglia auanti di arriuare à Viterbo, fù riceuto da 
Monſignor Illuſtriſſimo Vicentini Gouernatore di quel- 
Ia Città entro la propria Carrozza, con la quale fi ‘era» 

inoltrato ad incontrarlo , onorandolo poſcia in paſſare» 

per Viterbo, con vnrinfreſco di paſte, e confetture di 

ogni ſorte, e di diuerſi, è finiſlimi vini; tanto ſplendida- 

mente, che non mai più. On 

Tre poſte diſcoſto da Roma, fî Sua Eccellenza incon- 
trato:dayna Muta dell'Eminentiſsimo di Nortfolk, ed 

Vna 
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vna poſta appreſſo da vn’altra Muta della Sercniſsima. 

Ducheſſa di Modena , entroni il Signor Conte Gugliel: 

mo Codebò Gentilhuomo AL Ia Camera, è Segretario 

di S. A. Sereniſlima , e da vna del Signor Reſidente di 

Portogallo, entroui il fuo Sceretario dell’Ambaſciata, € 

da vi altra del medeſimo Signor Ambaſciadore . 

Staua à Ponte Molle vn miglio e mezzo diſcoſto dal- 

Ia Porta di Roma in vna ſua carrozza , attendendo l’ar- 

rino dell'Eccellenzà Sua, l’'Eminentiſlimo Houardo., con 

il Signor Paolo Falconieri, Caualicro per le ſue rariſſime 

qualità, e prerogatiue, amato grandemente, etenuto in> 

ſomma ſtima da Sua Eccellenza; onde doppo vn cordia- 

liſlimo complimento , preſoil Signor Ambaſciadore dal 

Signor Cardinale nella ſua carrozza, s'inoltrarono inſie- 

me entro Roma . 

Nell'accoſtarſi via piùalla Santa Città,tutto che l’im- 

brunire della ſera ci toglieſſe il diſtinto diſcernimento 

delle ſagre ,é deliate mura di quella, ci ſentiuamo però 

ſcendere al cuore vn tion sò che d’inſolita pietà, che ne 

eſponeua allamente tutti infieme -in vna viſta gli alti 

ſucceſlli, che forſe yn giorno riſulteranno da queſto gran- 

D de,  
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de, erileuantiſſimo Affare. .al quale per così lungo cam- 

mino,:e da Monarca così pio, ed. inuitto, Neniua Sua E 

cellenza inuiato-alla gran Regia della Criſtiana Reli- 

gione:.\finoà tanto, chegiuntià mezzora della notte 

la ſera appunto del Sabbato Santo al Palazzo. dell’'Emi- 

nentils. Hiouardo, oue firicento Sua Eccellenza con tut, 

tala Famiglia, ammirammo in yn ſontuoſo, eſplendidiſ- 

fimo banchetto preparato dalla generoſità di quell’Emi? 

nentiſſimo Principe eſpreſſo il di lui ſpeciale oſſequio 

verſo il ſfuoRè ; il ſuo gran zelo verſo la Patria ; ed yna 

ſomma ſtima della Perſona di Sua Eccellenza ;: il che-di- 

moſtrò anche ne trattamenti continui per! lo ſpazio -di 

tredici giotni,-che Sua Eccellenza con-la Famiglia ap: 

preſſo dilui dimorò, fin tanto, che fi poneſle in pieno ac- 

concio il Palazzo dell' Eccellentiſſimo Signor Princip2» 

Pambfilij inPiazza:Nauona ; iper vio del Signor Am- 

baſciadore > / Î 

Quantunque entro lo ſpazio di dieci meſi, in cui: Su& 

Eccellenza fi:andaua preparando; perladſolenzie compat: 

ſa; cgliſidichiaraſle, di voler appatire inRomatortal- 

mente incognito, conforme per.lo viaggio:-è netſuoarri> 

uo  
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_ uoaucafatto; niente dimeno la grandezza dell’Affare , 

percui era venuto , la magnificenza del Palazzo da cſlo 

abitato, e dalla numeroſa Corte già preparata, le tante 

replicate ſegrete vdienze ottenute da Sua Santità, e dall’ 

Eminentiſlimo Cibo, il complimento di tutto il Sagro 

Collegio; quello degli Eccellentiſſimi Principi, e Baroni 

Romani, ricento da Sua Eccellenza per mezzo di Gentil- 

uomini loro; le continue viſite parimente ſegrete d'altri 

particolari Eminentiſlimi Cardinali, di qualche altro ſe- 

gnalatiſſimo Perſonaggio » Principi, Prelati, ed infiniti 

Cavalieri, ed altri Priuati , laſplendidezza de'molti re- 

gali , coni quali ; oltre al ſontuoſiſſimo di Noſtro Signo- 

re , pochi giorni doppo ilſuo arrino; veniua Sua Eccel- 

lenza da molti gran Signori onorato ; la magnifica Pom- 

pa» con la quale nelle comuni allegrezze , perla Promo- 

zione de’ Signori Cardinali , eper lapreſa di Buda, egli 

con numeroſiſſime torcie , infiniti altri lumi ,: egranfuo 

chi fè il proprio Palazzo maeſtoſamente illuminare per 

più ſere ; tutte queſte coſe, e molti altri ſegni di più che 

privata magnificenza , ed'inſoliti onori , eccettuati quei 

trattamenti preſcritti da'Ceremoniali per i Gran Perſo- 

DE naggi, 
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naggi, che non vogliono come incogniti comparire, reſe- 

ro in tutto queſto tempo tanto publica, ed in tanta riue- 

renza la Perſona del “Signor Ambalſciadore in queſta, 

Corte, che doppo ſolenne, e publica Comparla , non po- 

trebbe ſimile Regio miniſtro di qualſiuoglia altro gran 

Meonarca in Roma dauantaggio deſiderare. 

Erauamo già alla fine di Decembre arrriuati, € Roma, 

ſapendo eſler ormai tutto il preparamento compito ; fi 

moſtraua inipaziente, di vederne in publico la pompa, e 

la maeſtà; di ſorte che, appena furono da qualche par- 

ticolare vedute le due grand’ Armi , preparate per la fac- 

ciata del Palazzo, che fi vidde vicire dalle ſtampe vna» 

compita ſpiegazione dell’ornamento di quelle in vna let- 

tera ad vn Prelato fuori di Roma diretta , che per dare 

qualche lume a” diſegni delle medeſime Armi, quiui ri- 

portati, hò giudicato non eſſere coſa inutile tutta in- 

tiera riferire. 

Illu-
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Illuſtriſs,", e Reu."° Sig. Sig.Padron Colendiſlimo . 

O non hò più preſto che oggi potuto ſeruire Voſtra 

Signoria IÎlluſtriſs. della Relazione delle Armi dell’ 

Eccellentiſsìmo Signor Ambaſciadore d'Inghilterra, ſe- 

condo lereplicate iſtanze, chrella fi è compiaciuta farme- 

* ne, nonauendo auuta congiontura di vederle prima, 

che queſto giorno , quando le anno poſte in ordine>»; 

per alzarle . 

Si aflicuri dunque Voſtra Signoria Illuſtriſſima, che 

queſte due grand’Armi , delle quali ſarà maeſtoſamente 

adornala facciata del Palazzo quì in Roma dell’ Eccel- 

Jentiſsimo Signor Conte di Caſtelmaine Ambaſciadore 

Straordinario della Sagra Real Maeſtà di Giacomo Se- 

condoRè della Gran Brettagna alla Santa Sede Apolſto- 

lica , corriſpondono certamente per la grandezza , maé- 

ſta , bizzarria di diſegno , ed allegoria molt’oſlequioſa ,'e 

riuerente per la Santa Chieſa Romana, al rimanente del 

magnifico, e Regio preparamento, che fi fà ( come nepre- 

corre vna indubitata fama, e già s'incomincia à vedere ) 

per la publica, e ſolenne comparſa di queſta grande ,e ri- 

leuantiſsima Ambaſceria- 

Il 
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Il Diametro di ciaſcheduna di eſle,fi ſtende per loalto 

trentadue, è per lolargo, ventidue palmi Romani . 

Sono da buono, e diligente pennello dipinte, non à 

chiaro ſcuro, mà nobilmentecon la viuacità de i proprj 

colori naturali, eccettuatone quei luoghi, che fi ſono po- 

tuti ricoprire, edombreggiare d'oro, ſenza traſgredire le - 

regole del buon diſegno . 

L'’ornamento di queſte non è, come eſler ſogliono per 

l'ordinario, capriccioſo, e vano, ina erudito , e fignifican- 

te; auuenga, che con ingegnoſa , e conſiderata nuouità 

anno iui non ſolo eſpreſſo tutto il grand'Affare di’ queſta 

conſiderabiliſſima Ambaſciata , ma anche le ſtorie prin- 

cipali di quella Monarchia , l'oppreſſione delle ribellio- 

ni , è loſtato pacifico, epotente della medeſima al dì 

d'oggi: Il tutto dimoſtrato con grauità, cd ingegno per 

diucrſe, e numeroſe figuregrandi, quaſial doppio del na- 

turale, delle quali Voſtra Signoria Illuſtriflima aurà 1a 

bontà di aſcoltarla ſpiegazione in particolare nel modo; 

chel’hò da per me ſteſſo oſleruata, e l'hò inteſa da perſo» 

na molto ‘informata ſopradi ciò . 

Lo Scudo d'’entrambi le Armi poſa cleuato in alto {o- 

pra
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pra diVnpezzodi Architettura ſcorniciato , cheſerue> 

come di baſe, e ſoſtegno ; e quello dell'’Armi del Papa è 

in oltre ſoſtenuto da due Angioli, che in atto di riueren- 

Za fanno à quello ornamento, e l’intrecciano con rami di 

Palma, edi Alloro, con che ſi allude alle preſenti Vitto- 

rie della Chieſa; reſtando in cima coronato riccamente» * 

dal ſagro Triregno, e chiaui Pontificie . 

Auanti allo ſcudo, come in va gran piano terminante 

à foggia di Menzolone il fondo dell'Armi, poſano ordi- 

natamente molte, e diverſe grandi figure, la diſpoſizio- 

ne, e fignificato delle quali ſono adeſlo per eſporre à- Vo- 

Ùra Signoria IÎlluſtriſlima . 

Per quella del Papa. Si vede in mezzo auanti. dello 

ſcudo l'Immagine della Chieſa, veſtita riccamente tutta 

di color bianco, con abito, ed ammanto Reale, ſedentein 

maeſtà, ſoſtenendo con la deſtra.vna Croce Patriarchale, è 

ſtà con l’altra mano in atto di riccuere corteſemente’ 1a» 

GranBrettagna, che eſpreſla viene ſotto la figura della 

Monarchia, Ia qualeregiamente veſtita, & adorna 'il 

capo di Corona d’oro turrita, circondata le tempia-'di 

rami di quercia, albero propizio, ed inpreggioà quella3 
2aRTA08 
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Nazione, inchinata con le ginocchia ſopra d'yn regio 

cuſcino, ò guanciale, in cui poſa vno ſcettro d'oro , ed vn 

globo , offeriſce riuerentemente ſe ſteſſa alla Chieſa, la 

quale ſtà in corteſe, è gentil poſitura per riceuerla . 

Si ſcorge alla deſtra della Chieſa vn'antica Ara, ò Al- 

tare, eſopra di eſſo vn picciolo Tempio, ed il librodel 

ſanto Vangelo . 

Ilzelo Criſtiano, chealliſte à queſta grande Offerta , 

viene eſpreſlo in vn Venerando Vecchio , che vicino al- 

la figura della Chieſa ſoſtiene in mano, & inalza vnas 

gran Lampada ardente di fuoco; mà perche fi veda, el- 

ſer iltutto regolato ſecondo la Criſtiana' prudenza , ſtà 

frà quella della Chieſa:, é quella della Gran Brettagna 

collocata la figura della Prudenza,con in mano vnaa Ver- 

ga, à cui ſtà il ſolito ſerpente auuolto, e intrecciato . 

Raſlembra ſimilmente, eſſer aſſiſtito, è regolato queſto 

grande, ed. importante Affare dal Valore Regio ,: che fi 

eſprimenella figura d'Ercole, quale con vna mano offe 

riſce alla Chieſa la Monarchia, con l’altra ſoſtiene in di: 

feſa di eſla , la Claua ze calpeſta con ambi i piedi l’Invi- 

dia proſternata , audinta le tempia, e la deſtra di ſpauen: 

tolilerpenti. ITri-- 
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ITrionfi poi della Chieſa contro la potenza , ed em- 

pietà Ottomanna, ſono viuacemente eſpreſſi nella figu- 

ra di vn Turco con diuile d'Agà, che gemeſotto l'Alta- 

re, eſotto i piedi della medeſima Chieſa ; giacendo ſo- 

pra vn confuſo faſcio di Armi, Archi, Scure, Frezze, Sci- 

mitarre, Code di cauallo, Vellilli, e Bandiere lacerate , e 

ſconfittezed in quella di vn Mufttì, ò Maomettano Sacer- 

dote, con il Libro dell’Alcorano lacero , è guaſto, pre- 

muto anch'egli dal piè vittorioſo, e trionfante della» 

Chieſa. Termina l’ornamento di queſto piano, doue 

poſano le ſopradette figure, vn cartellone di oro di figu- 

ra ouata, ſoſtenuto da due Sfngi , Gieroglifico dell'Ar- 

cano dei Regi, e Monarchi, eſſendo nel campo di det- 

tocartellone ombreggiata di oro la figura del Teuere» , 

che per tale vien dimoſtrato dal Ponte Sant'Angelo, che 

fi vede iui eſpreſſo in proſpetto di lontananza . Reſta Ve 

ſtremità di queſt'Armi adornata con frondi d’Alloro, 

per ſimboleggiare le preſenti Vittorie di Santa Chieſa, al 

cui oflequio, onore, è grandezza è queſta regia , € magni- 

fica Pompa vnicamente ordinata - Figura 1: 

E (AL 

  

 



 
 

 
 
 
 

 
 

 



  
Philippus Michael Camers Pingebat. Arnoldus V-MWesterhout fig fe |  





  

35 

“ ?Altroſeudopoidell'Arme Regia, chepolſa ſolle- 

leuato ſimilmente ſopra di vna' baſe 'di Architet- 

tura ſcorniciata; egli è non'all'Italiana , mà difigura ro- 

+ tonda, iſſendo ciò eſſenziale all’Arme, pér douex eſſere» 

circondato dall'Ordine della Giartiera,nél qual'ordine-, 

Ò faſcia turchina ſtà’à Iéttere d’oro ſcritto il -mottò 

HONY SOIT QVI:-MAL:Y PENSE. In vece di 

eſler queſto ſcudo, come quello del Papa, retto dai du& 

Anzgioli, viene da due dizierſi ſoſtegni ſolleuato:, :cioè à 

deſtra davn Leone d’oro rampante;-e alla finiſtra das 

vn Vanicorno d’argento, coni érini, e corno d'oro; ed or 

‘natoilcoliod'yna coroha, da cui pende vna catena, chè5 

lo circonda, il tutto parimente di ore Sopra l'Ordine» 

della Giartieraſtà poſto in maeſtà: vin elmo d'oro,.e d’ar- 

gentoſotto manto reale foderata d'armellino ;- qual’el- 

mo è coronato ſimilmente di corona reale , ſoprala quale 

paſſa vn Leoncino guardante, pure di corona Regia ar- 

ricchito . è i 

In quantoal corpo dell'Arme,già Voſtra Signoria Illu- 

Îtriſlima sà, l'inquartatura di quella, per i quattro Regni, 

cheſonociaſchedunane i loro campi eſpreſſe -con i lor 

proprj colori, e metalli . E z Per 
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Per quello poi, che riguardaalle figute,che farnino eru- 

dito, e fimbolico ornamento à queſt'Arme, iauiì 

Siedein mezzo auanti dello ſcudo macſtoſamente la. 

Virtù Eroica del Regnante Monarca eſpreſſa nella ſem- 

bianza d'Ercole ſoſtenente con la deſtra la claua; econ la 

finiſtra Vvna tauola di colore d'azzurroorlata, e ſcritta. 

con lettere d'oro, con il motto Regio; DIEVET MON 

DROIT'. ! oup 60 

Si vedealla deſtra di queſtala figura della Monarchia 

con vyna corona d'oro turrita in teſta , e nelle maniyvno 

Scettro, ed vneglobo , nel quale ſtà ſcritto BRITAN: 

NIA, chein detta figura vien eſpreſſa . Volendoſi con. 

tutto ciò dimoſtrare, come per la virtù Eroica del Rè fi 

gouerna; eviene eroicamente difeſa quella gran Monar- 

chia . La figura poi di San Giorgio Protettore d'Inghil- 

terra, rappreſenta anche in qualche modo il Regio valo» 

re, e l’amoredella Patria, eſpreſſo in ſembiante di vn ſol- 

datotutto armato all'Eroica, con in petto yna Croce roſ- 

ſa d'Inghilterra, e premente con ambe le mani vahaſta, 

con la quale trafigge le gole d'vn Idra, ch'egli calpeſta; la 

quale Idra dinotala Ribellione. . Onde le telte in vece. 

di eſ-  
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dieſlere di moſtruoſi ſerpenti, ſono di vmanolembiahte, 

tutte però ſcontrafatte,e languenti; poichein eſle{ſi eſpri- 

mono molti de'Ribelli congiurati contro il Monarca de- 

fonto, edil Regnantezedin vna di quelle più d'ogn'altra 

ſpauentoſa che con il piede attualmentepreme, ed: inſul- 

ta, fi raffigura l’empio ; eſpergiuro ribello Oates , gran> 

de ſtromento della machinata congiura, à cui viene rinò- 

uata più volte l'anno, l'ignominioſa, e meritata peha,e{- 

ſendo eſpoſto à i publici inſulti di quella contro: di eſo” 

giuſtamente irritata Nazione. 

Geme ancora ſottoipiedi, e ſotto la clauadi Ercole? 

l'Immagine del peruerſo Ribello Colledge, totalmente» 

abbattuto, e ſconfitto: dimoſtrandolo per tale non pu- 

re la vergognoſa nudità del dorſo,mà il Battigrano,di cui 

egli fù Inuentore; ſtromento diabolico, che eſſendo di vn 

corto manico di'legno, è di vn ſimile pezzo di piombo in: 

catenato compoſto, ſi poteua facilmente occultare da i 

Ribelli , iquali ne andauano naſcoſamente armati , con 

diſegno, doppo eſtinta per tradimento la Regia ſtirpe,di 

vccidere con quello tutti i Cattolici; pende anco dalla» 

deſtra di coſtui vna carta,in cui ſtà ſcritto REBELLIO: 

Fre- 
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+ Fremeparimente abbattuta, ed oppreſſaſotto i piedi 

della Gran Brettagna, è Monatchia, nella figura di vt» 

Soldato; la'Ribellione di Cromyvvell. Queſto ſembra,che 

ſi voglia liberare, edifendere dalla Monarchia, che gli 

ſouraſta, ſtando con via mans librata in aria, e con l'al- 

tra facendo gli vltimi sforzi con la ſpada; hà queſto ſol- 

dato, nel ouiſembiantela Ribellione, è lo ſteſlo Crom- 

vvel fi figura;iin teſta yn cimiero, da cui ſfuentolano le | 

piume di colore. aranciato : diuiſa de i Ribelli contro 

CARLO il PRIMO. 

Nelcartellone poi ouato, cheè il termine dell'Arme», 

ſoſtenuto, come l'altro, da dueSfingi, ed ornato d'alloro. 

ſtà'ombreggiato con oro il Tamigi, fiume Reale dell'In- 

ghilterra:: Sì come nell'altro è il Teuere , ‘per moſtrate; 

nell’ynione di queſti gran fiumi Regj la deſiata pace, & 

riunione di quella Grah Monarchia, con laRegia della, j 

Fede, edella Religione Criſtiana. 

Si vede, Monſignore, che il nobile penſiero di queſto 

Eccellentiſlimo Ambaſciadore , ò lo ſpirito eleuato di 

chì egli ritiene appreſlo di sè per tali Affari, dando il   motino di queſte Armi , hà voluto eſprimere in eſſe no- 

bil- 
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bilmente tutte le ymane vicende, è diſaunentute, dalle 

quali auendo Iddio liberata la Monarchia della Gran, 

Brettagna, l’inuita adeſſo perla pietà, e valore del Do- 
minante Monarca al ſeno amoroſo della Chieſa; del 

qual felice ſucceſſo può eſlere vn'efficaciſlimo mezzo 1a, 
preſente Ambaſcieria, la magnifica, e Regia Pompa del- 

la quale, poſciache fi ſarà publicamente veduta, verrà da 
miglior penna, che la mia, à Voſtra Signoria Illuſtriſsi- 
ma, ed à tuttoil Mondo deſcritta; mentre io, pregando la 

viuacità del ſuo ſpirito, à voler ſupplire alla debolezza; 

del mio picciolo talento, reſto : 

Di Voſtra Signoria Illuſtriſs.e Reuerendils, 

Deuotiſſimo, E Obligatiſſimo Seruo 

Figura 2: 
Sì 
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S L come per mezzo di queſta Lettera fi erano già reſe 

publichele Armi, eſpicgatoſencil ſignificato dell’ 
ornamento prima, che foſlero diſcoperte , così farebb& 
accaduto delle quattro ſontuoſiſſime prime catrozze di 
Sua Eccellenza, per il continuo concorſo della gente, che 
fi portaua giornalmente per vederle, ed agli Artefici, oue 
fifabricavano » edal palazzo doppo , che vi firon con- 
dotte; fiche fi di meſtieri , impedirne alcune particolari 
relazioni , che ne andauano già per le mani del publico, 
con vano, ed iperbolico ingrandimento delle mede- 
ſimo». 

Egli è ben vero però, che riportandoſi quiui appreſſo 
idiſegni delle trè vedute delle due prime , penſo neceſla- 
rio, il dire qualche coſa per la ſpiegazione di eſſe, eſſen> 
docole non così facilià concepirli per mezzo ſolo di pic- 
cioli, ed'indiſtinti diſegni . 

E parlando ora della Prima; rieſce la machina grande; 
e maeſtoſa à maraviglia, sì per eſere tutta arricchita, & 
adorna di bizzarri, é nobiliſlimi intagli, come perla grat 
propotzione, diligenza, e buon diſegno, con il quale> 
è ſtata queſta grand'opera all’vltima perfezzione con- 

F do i 
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‘dotta, non reſtando in tuttoil carro parte alcuna, che 

non fia macſtoſamente nobilitata da figute di perfetto 

diſegno, grandi quafi, che al naturale, e da'vaghi e ric- 

chiffimi fogliami, è ſerramenti intagliati, etipiegati tut- 

tià foggia dibelliſſimi, è marauiglioſi arabeſchi , eſſendo 

poſcia il tutto ricoperto di oro, ‘con tanta ſquiſitezza> 

d'arte, -cheeſſcre di purometallo ogni coſa infieme get- 

tataà iriguardanti rafſembra. 

E' poi la gran caſſa, “ed il cielo della carrozza , dalla» 

parte di fuori foderata del più ricco, ‘e nobil velluto cre- 

meli, che fi fia poſſuto trouare , ſermendo queſta fodera> 

per fondo, ſopra del quale fanrio sfoggiatamoſtra ,'& a- 

dotnamento, gran quantità di ſontuoſi arabeſchi di ricas 

mo d’oro d’intiero, eperfetto rilieuo, che con non più 

veduta; eſplendida foggia); formano laricchiffima chio 

datura, e tutti gli altri ornamenti, come deglialamatri LI 

fregi, fiancate, portiere, cd altreparti della carrozza», 

oltreil grande, emacſtoſiſſimoarabeſco,:chenaſcendo 

dall’intrecciodi ricchiſlima:conchiglia ;'pur del medeli- 

mo ricamo; in mezzo: del fregio sùla cima ,. € creſcendo 

con proporzione di:-diſegno.verſo de'quattro canti, fi 

ſpic-
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ſpicca dal medeſimo fregio, e viene à formare con ſon- 

tuoſiſlimo fogliame, exricchi fiori parimente di ricamo 

d'oro, tutti in fuora rileuanti, i quattro gran vaſi, che 

alzandoſi per più palmi , fi ſpandononel ricadere ſopra» 

del cielo della carrozza, e ricuoprono gran parte di quel- 

lo, talmente, che fà belliſlima, e pompoſa moſtra anche 

à chiunque da altola mira . Nè laricchezza degli orna- 
menti pregiudica , come in fimili coſe accader ſuole», 

alla proporzione del diſegno, ed al pregio della mate- 

ria per gli ſpartimenti de'colori, che di luogo in luogo , à 

cagione , che non reſti con tanta viuacità di ſplendore 

abbagliata la viſta, anno diſcoperti laſciati . 

Viene percinque palmi di lunghezza,e quattro di lar- 

ghezza occupato il cielo per entroalla carrozza da vna» 

grand'Arme di Sua Eccellenza, ricamata con gran rilie- 

uo d'argento, e d'oro, e coni proprj colori , ſecondo le» 

regole del Blaſon; al nobiliſſimo ornamento della quale» 

{l vniſcono gli arabeſchi de’quattro canti, cadendo dal 

fregio parimente per entro d'intorno à tutta la carrozza 

vna gran frangia d'argento, e d’oro , che ſi ſpande à fog- 

gia di merletto in gran fiocchi, e caſcate , che ſembra to- 

E 2 gliere   
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gliere la viſta, ed il pregio al ricchiſſimo broccato , che 

fodera il di dentro: dellacaſla; cd allo ſplendore 

della ſontuoſa lama fiorita’, della quale fono | 

fattele bandinelle;'del'che ſe ne può 

“ſcorgere qualche ſegno nella veduta 

per profilo della medeſima car- 

rozza, coine appreſlo : 

    
Figura 3è gii 
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A veduta poſcia principale della parte di dietro 

al carro è marauiglioſamente arricchita non pure 

di bizzarri grotteſchi , efogliami , mà di nobili, e ben 

formate figure, che per l'eſpreſſione della grandezza , & 

_ potenza Britannica, ſono iui collocate; aunenga, che il 

dominio de vaſti Regni, à quella Corona ſoggetti, vien 

ſimboleggiato nella figura della Dea Cibele , ed in quella 

di Nettuno il gran dominio de’ Mari ; poſte ambe quelte 

figure in maeſtà, ſoſtenendo inſieme con vna mano vnh-> 

Regio Diadema, ed appoggiando l’altra ſopra due gran 

Tritoni di gentiliſſimi fogliami grazioſamente adornati . 

L'Vnicorno poi, ed il Leone , che ſembrano regger 1a, 

macchina tutta, e frà i quali ſcherzano due gentiliſſimi 

putti , ſono i ſupporti, è ſoſtegni dell’Arme d'Inghilter- 

ra, conforme quì {1 ſcorge . 

Figura 4,    
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M A per la parte deltimone, oltre la ricchezza de’ 

ferramenti in varie, e ſontuoſe fogge arabeſca- 

ti, ericoperti , come ogn'altra cola, tutti d’oro, moſtra- 

no di ſoſtenere il ſeditore, due Tritoni , e da due Delfini 

vien ſoſtenuta vna nobiliſlima , e gran conchiglia, che> 

ſerue di poſapiede per il cocchiero, auanti della quale     vola vn puttoin atto di additarne la ſtrada: tutto sì 

nelle parti, come nell'intiero della machina , con tanta, 

perfezzione e maeſtà dell'arte terminato , che 

difficilmente per vn ſemplice ragguaglio , € 

non ben diſtinti diſegni ſi può à baſtanza 

far concepire; onde le ne porta 

appreſſo la ſua veduta , 

Figura € 
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Vantunque la ſeconda Carrozza non fia punto alla 

prima inferiore nella ricchezza , e maeſtà, è però 

tanto dalla prima diuerſa,quato appunto ſerue alla mag- 

gior vaghezza, e varietà del diſegno; poiche , oltre à i 

nobiliſlimi intagli, ricami, ed altri ricchi ornamenti, eſla 

con non minor pompa della prima è foderata per entro , 

e fuori ſimilmente di ſuntuofiſlimo broccato , lama, € 

velluto, mà di colore cupo di azzurro , arricchita 

de' medeſimi fregi , ed arabeſchi di ricamo 

d’oro, eccettuatane la foggia de’vaſi diuerſi 

daquelli della prima, come fi vede 

quì dal diſegno . 

Figura 6: 
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A Statua, che in ſembiante diDonna ſiede maeſto- 

ſamente nella veduta, che appreſſo liegue, rappre- 

ſenta la Monarchia della Gran Brettagna , ſoſtenendo 

con vna mano, vna Lancia ; è con l’altra vn mazzo com-     poſto di lauro, gigli , roſe, e fiori di cardo; che ſono l’im- 
preſe de'quattro Regni , eſpreſli in quattro Putti , che le 

fanno attorno corona , ſcherzando ogn’vno di elli, con - 
la propria Diviſa particolare, € con via targa in mano, 
entro cui è dipinta , coni proprij colori, l'Arme di cia- 

ſcheduno di eſli Regni , eſlendo anche nello Scudo, 
à cui ſi appoggia la figura della Gran Brettagna, 

eſpreſſa vna Croce roſla per l'Inghilterra, 

ed vn'altra turchina, e bianca ; per 

Il'ynione della Scozia . 

i Figura 7. 

G 2 Scher-      
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Cherzanoaltri due putti , con le medeſime impreſe, 

ed Armi, ſopra vn ricchiſlimo , e maeſtoſo fogliame 

nella veduta dalla banda del timone, che reſta con biz- 

Zarri cartelloni , fiori , e grotteſchi, vagamente adornata, 

di tal ſorte, che, eſſendo i fondi della Carrozza, come io 

dicea, dipinti d’azzurro, e la ſuperficie tutta d'oro, rico- 

perta dalla viuacità de'colori, vaghezza , e bizzatria del 

diſegno, e dello intaglio, viene al certo tolta alla penna 

ogni forma di eſprimere così ricche, maeſtoſe, e veramen- 

teRegie machine alle quali daremo vna ſemplice viſta, 

quando ſaranno con tutti i ricchiſſimi , e pompoſi abi- 

gliamenti in procinto di partire dal Palazzo verſo 

Monte Cauallo, conentroui Sua Eccellenza , 

ſeguito dal publico , ſolenne , enobiliſſi- 

mo Corteggio . 

Figura 8. 
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L giorno ottauodi Gennaio, deſtinato per vedere 

ſpargerſi davanti al SagroTrono del: Gran Paſtore» 

della Chieſa diDio, vi'alta , e fecondiſlima ſemenza di 

publicapace, è tranquillità, da vno de' più glorioſi M&- 

narchi, che l’Vniuerſo oggi ammiri,ſpuntò così to rbido, 

e malſereno, che diſciogliendoſi il Cielo nello ſteſlo mo- 

mento della ſolenne fonzione in gran pioggia , potè inſe- 

gnate,' come la Sapienza Increata non ſempre perlo fal- 

lace allettamento de'ſeri, à contemplare gli auuantagio- 

fi ſucceſſi della ſua Fede le Criſtiane menti conduce . 

Maà tutta queſta grande inclemenza del Cielo non> 

impedì punto, che nelleprimeore del doppo il deſinare 

non li vedeſſero ripiene le ſtrade‘ tutte per ogni parte 

d'intorno al Palazzo da vn ſtrepitoſo, egran numero di 

carrozze.che con entroui i Gentiluomini delle loro Cor- 

tidatutti iSignori Cardinali, Principi, e Baroni Roma- 

ni, erano per onorare la ſolenne comparſa di Sua Eccel: 

lenzaſtate ivi mandate, c da tutta la Prelatura,e più fio 

rita Nobiltà di'Roma;:cheſi era per ſimile affare in> 

perſona già al palazzo di Sua Eccellenza portata ; quan- 

do piene oramai tutte'le grandi ‘Anticamere” di queſto 

nobi- 
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nobiliſlimo, e numeroſo Corteggio, per onorare maggiot- - 

mente la ſolenne Funzione, giunſe impronuiſo à compli- 

mentare con Sua Eccellenza il Signor Principe Ceſare» 

d'Eſte; ondealle yentiun'orà, doppo paſlato dal Signor 

Ambaſciadore con tutti quei Signori iui adunati, per 

quanto il permiſe il gran tumulto, gentiliſſime eſpreſlio- 

ni di gradimento, entrò Sua Eccellenza , con quattro 

Arciueſcoui, etre Veſcoui nella prima ſontuoſa ſua Car- 

rozza, tirata da ſei pregiatifſimi Caualli, che furono dal- 

l'Eccellentiſſimo Signor Marcheſe del Carpio Vice Rè 

di Napoli dati al Signor Ambaſciadore in nobile, e ge- 

neroſiſlimo dano, abbigliati con tanta ricchezza , € pom- 

pa di ricami d'oro, ed altri fontuoſiſlimi finimenti , che» 

oggetto di queſto più bello non fi poteariguardare . 

Aſliſteuano attorno'alla maeſtoſa: Carrozza otto no- 

bili Paggiriccamente di velluto cremeſi guarnito d’ oro 

veſtiti , Indi con vaga pompa ſeguina ſopra ſpiritoſo,ed 

ornatiſlimo deſtriero il Signor Cauallarizzo di Sua Ec- 

cellenza, con l’accompagnamento di trentadue Palafre- 

nieri, e Valletti , conliurea di ſcarlatto creimeſi, d'oro, e 

di turchino guarnita.. Così al ſuono di trombette; e 

tam-



  

57 
tamburri, ed al feſtoſo applauſo del Popolo vici dal pro- 
ptio palazzo Sua Eccellenza, con il ſeguito appreſſo del: 

Valtre tre nobiliflime ſue Carrozze à ſei, e ſette altre à 
due caualli tirate, entro alle quali erano ordinatamente 

ripartiti ottantacinque Prelati, ciaſcheduno di eſli con» 
Ia propria carrozza di ſeguito, ed ottanta quattro Gen- 
tiluomini de Signori Cardinali, e Principi fimilmente> 
con le carrozze de'loro Signori, cd infinite altre di gran» 

Titolati, e Cavalieri Romani, ripienedì Nobiltà; fiche 

paſſando queſto gran ſeguito il numero di più di'trecen- 

to trentadue carrozze, occupaua tanto di ſtrada,ch'’auca 

oramai quella di Sua Eccellenza trapaſſato oltre-grati» 
pezza, prima che fi foſſero partite tutte le altre -dal Pa- 

lazzo; fenza quelle, che in gran numero per raggiungerlo 
all’enttata di Monte Cauallo ,'auèano con migliorpaſlo, 

€ più ſpedito fentiero attraverſate leſtrade :- 

La via,che tenneSua Eccellenza,in portati con tut- 
toqueſto numeroſo ,' cnobiliſſimo Corteggio al Palazzo 
Pontificio nel Quirinale, fù, partendoſi dal:fuo Palazzo 

perPiazza Navona à Sant'Agoſtino; di quì .a'Signori 
Borgheſi; indi a'Signori Gaetani ; -per oue entrato nel 

H Cor- 
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Corſo, fino alla piazza di San Marco e di, hà quella de’ 

Santi Apoſtoli, perla ſalita del Monaſtero di Santa Ca» 

terina da Siena à Monte Cauallo; e ficoſa in vero degna 

di maraviglia, non oſtante l'aſprezza della pioggia», 

quanta numeroſità di Popolo, à cui ſcintillaua nella fac- 

cia l’allegrezza del cuore, con grand’ ammirazione del 

medeſimo Siznor Ambaſciadore , per tutto queſto lungo 

tratto di camino continuamente {irincontraſſe; ſfiche,per Î 

fare qualche adequata eſpreſſione di queſto ſtraordina- 

rio concorſo; preſi licenza daquei Signori , con i quali io 

era incartozza, di ricordare in:tal congiuntura , ſenza» 

alcunoingrandiimento,quanto bene conueniſle al Signor 

Ambaſciadora ciò, chePlinio diſſe del ſuo Traiano nek 

la prima Comparſa,. ch'ei fecein Roma ,, : Non #tas 

+» quemquam, non valetudo., non ſexus retardauit »'quò 

»» minus oculosinſolito ſpectaculo impleret i Te Par- 

> vulinoſcere» oſtentare! Iunenes, mirari Senes, Agro- 

“1 tiquoque, relitto medentium imperio, ad/conſpe- 

33 Ctum Tui quaſiad:ſalutemproperare . Ri 

i. Parcua, chenel cortile, per leſcale , enetla gran Sala» 

Pontificia alFarriuo:di Sua Eccellenza foſle Roma: tutta 

adu- 
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adunata | talmente, -che-à grani peha giunto il:Sighor 

Ambaſciadore coniil cofteggio alla buſſola dell’antica- 

mera del Papa, oue fîì da Monſigrior Mogiaſchi Maeſtro 

di Camera di Sua Santità, € da altri Prelati di Palazzo 

riceuto; cd introdotto all'vdienza, quando con ſtraordi- 

natiaTorza di tumulto inondò nell’anticamera; già ripie- 

na della Prelatura, e della più! coſpicua Nobiltà, va» 

Îtraordinaria, ed inſolita quantità digente!; per vedere» 

queſta grande Azione , tanto alla Cattolicà Religione 

auuantagioſa, e così deſiderata dallapictà Romanazé da 

tutto il Mondo Criſtiano. i do imogamilah 

+#Durò perlo ſpazio di due ore intierel'Vdienzazco\} 

tal cotbpiacimento, è cohtentezzadi Sua, Santità» ;che> 

niunoſelo può imaginiare: ed.io ſteſſo: poſſo dire4 .che 

pochi giorni doppoinaltrafimile Vdienzaefſendo cona 

il Signore Ambaſciadore;e ſuanobile: Famiglia tato/am= 

meſloal baciodel' ſantoPicde, -diauér veduto riſpleni 

der néll’auguſto volta di Sua Santità tanto: giùbbilo + ed 

allegrezza, quanto ne può ad-arima giuſta cagionare!, 

_ doppo àutrenelſuo:gouerno veduti riformare-i/ coſtumi 

de iPopoli, accreſceré nel Clerola ſantità; cla dottrina, 

Na nella 
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nella Prelatura'il zelo della Pietà, e della Giuſtizia, ‘ri- 

purgati dall'Ereſia i più fioriti Regni del Criſtianeſimo, 

predicarſiil Vangelo di CriſtonePaeli più barbari, e più 

nemici; e dilatarli, conttanta depreſſione dell'empietà , € 

potenza Ottomanna, alla Criſtiana Religione i confini, 

ilivedere all'ora nell’eſſempio di sì gran Rè maturate 

quelle ſagrate ſperanze, alle quali non parea, chegià mai 

poteſſero ſolleuarſi:i più arditi: diſiderij del zelo vera- 

mente Criſtiano «2. 

Incominciò Sua Eccellenza il dì ſeguente con: la me- 

deſima pompa, enobiltà dicorteggio dall’Eminentiſlimo 

Decanoà viſitare ‘il Sagro Collegio; ed:il giorno appreſ- 

ſo s\portò alla Sagta Rical-Maeſtà della Reina di Sue: 

zia, per proſeguire il rimanente delle Viſite, che ſiſono 

andatefacendo con tanta magnificenza , grandezza," e 

nobiltà di Corteggio, che mai più di vantaggioſi potteb- 

be ſperare; perlochepensò fin da principio Sua Eccellen- 

za à qualche proporzionata, ‘€ nobile eſpreſlione digra= 

dimento, per i continui ; e grandionori, che in perſotia 

ſua veniuano giornalmente, con maniere gentiliſlime, ed 

obliganti, fatti alſuo Rièdallà Prelatura:di Roma; dnde 

1 de-
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deliberò per il giorno quattordiceſimo di Gennhaia con- 

uitareconpublico , e ſolenne banchetto nel fuo palazzò 

la medeſima Prelatura, perloche fè le coſe in tal guiſa 

diſporre. [ i 

Era la gran Sala in tutti quattro i Proſpetti adorna di 

vua ricchiſllima;e ſontuoſa Credenza di ſplendide argen- 

terie, e vaghiſlimi criſtalli di ogni ſorte maeſtoſamente> 

ripiena. j 

“Mà ilRegio imbandimento della Menſa era prepara- 

to nella nobiliſlima Galleria di quel gran Palazzo, che, 

oltre la varietà delle antiche ſculture, ele rinomate pit- 

ture nella volta di eſſa del celebre Pietro di Cortona,era 

ad vn tale effetto; con nuoua pompa di pregiatiſsimi 

arazzi fregiati di broccato, e di cento ſimili ſedie di: vel: 

lutocremeſi frangiate d'oro, ſplendidiſsìmamente ad» 

dobbata;.sì che la grani Menſa, che iui‘per cento trentas 

palmi ſiſtendea, ricoperta ſopraricco'damaſco da'finiſ> 

 fimatomelia;e da bizzarre, cd ingegnoſe piegature,ſpar» 

fa frà lepoſate con bell’ordine di nobili 'rifreddi*di Cre- 

denza, e gran numero di vcellami con ali, e piume ripor- 

tate di marzapane, frà i quali erano ottanta altri’tondi 

do- 
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dorati, &adorni difiori efrutta/, tomentroaltrettanti 

Leoni; ed: Vhnicorni;iche fonoi ſupportidell'’Arme d'In- 

ghiltetra conperfezzione- di diſcgno'difiniſlimo zuc: 

chero formati, comparia alla viſta di chi entrauain-efſa 

Galleria per rigùardarla; come vna nobilillimaſcena la, 

‘piîrbella, è vaga, che in fimile teatro ſiſia:giamai poſtuta 

vedere; ànuéga: che, oltretutto ciù, faceano in ellaMen: 

ſa nobiliſſimo, & erudito ornaméto dicenoue granpiatti 

in eſla ordinatamente diſpoſti; cntro alcuni dé'quali €ra- 

no del medélimo zuèchetù grandi e vaghiſlimi vaſti: di 

fiori, ed:inaltri con miglior perfezzione; e maeſtrià dat 

teſi vedeano ſtoriatecon varietà diibcit eſpreſſe figure le 

virtù Regie, ed altrifimboli dalla grandezza, emaeſtà 

diqueſto:apparecchio, è alla diſciplina de vcinili,ed:07 

riorati coſtumiſpettanti; pertallufione; e per l'intendis 

mento dellequalifigure fi dirà qualche coſa'infine;quati= 

doſe né riparteranno i diſeghi , :bramandoò adeſlo;:idi - 

eſporre nelfoglio>cheſfiezue, tuttaiinſieme la veduta? 

della grai.Mentaziidor ib onibiollod no oe 
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II portò Roma tutta per dueintieri giorni con gran- 

de, e numeroſo concorſo, à godere della viſta di così 

magnifico, e maeſtoſo apparecchio; di ſorte, che non 

baſtando l’auerui le guardie degli Suizzeri radoppiate,fè 

d’vopo tener le porte del palazzo ſerrate per lo ſtrepito- 

ſo, e gran tumulto, che ini veniua da infinita moltitudi- 

ne di gente ſenzariparo eccitato . 

Nè inuero oggetto più vago, € maeſtoſo in aſpetto fi 

viddealmio creder giamai, ch'allora, quando aſliſo Sua 

Eccellenza, con ſeſſanta otto Prelati di queſta nobiliſli- 

ma Corte di Roma, nel più degno luogo alla Regia» 

Menſa, doppo le prime viuande , all’armonioſo concen- 

todi varj muſicali ſtromenti, ‘e di chiariflime voci , dif- 

coperto la teſta, con tatti gl'Illuſtriſlimi Signori Conui- 

tati, fi alzò in piè dalla ſedia, ‘per augurare nel bere las 

prima volta, proſperità, € faluteal Santiſſimo Padre, & 

nella ſeconda Vittorie,e tranquillità al Monarca Britan- 

no ſuo Signore;al qual'inuito furiſpoſto da ciaſcheduno; 

coneſpreſſioni di'applauſo, ec di vniuerſale allegrezza.; 

rinouandoli poſcia da cili privatamente ſimili atti di of- 

ſequio, e di riuerenzaper tutto il tempo del banchetto, 

duran- 
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durante per lo ſpazio di trè ore; nel qual tempo, in ven- - 
tidue portate, dinoue gran piatti Imperiali per ciaſche- 
duna, fù poſto nella maeſtoſa Menſa quanto , in genere » 
di vivande, di prezioſo, e di eſquiſito fi potè in Roma; 
ed altroue, per tal congiuntura, con ogni ſorte di ſpeſa, e 
diligenza andar preparando per molti giorni; eſſendo in 
oltre riuſcita di ſtupore non pure la nobiliſlima botti- 
glieria, d'ogni ſorte di prezioli vini, e di ſtraniere beuan- 

de fornita, mà ſopra ogni‘coſa, l'ordine maraviglioſo; 
conil quale fù regolato, ed aſſiſtito queſto Regio appa- 
recchio; dandoin oltre, poiche fùil definare terminato. à 
molti di quei Signori Prelati materia di diletteuole 520d 
enidito trattenimento, l'andare più preciſamente conſi- 
derando.il diſegno, e buon guſto,con.il quale cerano à ma- 
tauiglia formate di finiſlimo zucchero quelle ſimboliche; 
c ſtoriate figure in vndici gran piatti. come io dicea, per 
ricchiſlimo,e grauec ornamento di quella Menſa collota- 
te; diſcorrendo frà loro della proporzionata alluſione, e» 
lignificato di quelle; poiche la prima di queſte machine; 
che s'inalzaua per ſette palmi nel mezzo della tauola», 

. con gentiliſſimi modi eſponeua alla mente de'riguardan- 

nel   
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ti queſta grande Ambaſciata; mentre nella figura, che fe- 

dea in maeſtà ſopra di vn Sole frà poche nubi naſcente’, 

fi eſponea la Chieſa, auanti alla quale dalla Verità , già 

diſcoperta dal Tempo, venia in atto di riuerenza , cON- 

dotto il Genio religioſo del Monarca Britanno, € dal 

Regio Valore, che in figura di vn alato Guerriero libra- 

to inaria, con in deſtra vna Lancia, era ſcacciata la Diſ- 

cordia, è la Frode; vedendoſi in fondo nel ſembiante- 

d’yn Idra lacera, e tronca la Ribellione totalmente ab- 

batuta, e ſconfitta, e ſopra del tutto , come in trionfo, 

l’Arme dell'Inghilterra : conforme dal diſegno 

fi ſcorge » e dall'altra parte quella» 

del Papa. . 

Figura 10. 
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Rrano in quattro altri piatti della medeſima gran- 

dezza , materia , ed arte, entro bizarriſſimi car- 

ri, nella figura di Giunone, di Cibele, edin quelle di 

Vulcano, e Nettuno, eſpreſſi ingegnoſamente i quat- 

tro Elementi , quafiche delle più prezioſe delizie , che 

racchiudino nel proprio ſeno, aueſſe ciaſcheduno 

‘di elsì alla gran Menſa fatto douizioſiſsimo, 

ed onorato tributo . 

Figura 11.@ 12;  
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N duealtri ſimilmente accompagnati piatti fi ſcor- 
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I°“ duealtri fimilmente accompagnati piatti fi ſcor- 

geuano ſotto vn albero di Palma, impreſa della Fa- 

miglia di Sua Eccellenza, e geroglifico di Vittoria, in. 

ſembianza di Ninfe, ſedere alcune di quelle Virtù, 

per le quali fi rendono i Regni, e le» 

Monarchie ſtabilmente felici .   

Figura 13.  
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SO in due altri le figure delle Regie Virtù 

ſopra di vn gran faſcio d'armi, € trofeiznel primo de i 

quali fi vedeua vnita alla Giuſtizia la Pace, ciaſchedu- 

na di eſe con i proprj ſimboli, e diuiſe nelle» 

mani, enel ſecondo la Vittoria, ed il 

Regio Valore. 

Lagura ig: 

Gli  



 
 

| 

 



Figura 15: 

  

Mà 

   



oa Levardi Velia. Meolo iero fia ne (le. 
E 3a 4 Mi 

 



  

73 

LI vltimi duc eſprimcuano vagamente la fauola 

di Mirra in atto di trasformarſi, e di dare alla» 

luce Narciſo,che veniua da dueNinfe in va ceſpuglio di 

fiori naſcoſto, ed in quell'altro la trasformazione di Da- 

fne sù le riue del Fiume Peneo in atto di eſſere dall'a- 

mante Garzone raggiunta; che ſecondo la lor vera allu- 

fione , e morale intelligenza non altro all’ymano inten- 

dimento rammentauano, che la pena da Dio preſcritta, 

come ſeguace del graue fallire, è la ſtupidità,che nel con- 

ſeguimento delle diſciolte brame ſpeſſo fi troua ; onde sì 

comenellalautezza alleſplendidiſlime Menſe degli an- 

tichi Ceſari, così anche in tutto ciò , chein ſembianze . 

diletteuoli alla viſta potea per mezzo de'ſenſi all'amore 

della Virtude allettare, fi potè , per vero dire, queſto 

maeſtoſo, e Regio banchetto paragonare alle rinomate 

cene, ò fimpoli di coloro, che con i ſuoi ſaggi am- 

maeſtramenti all’aquiſto delle migliori di- 

ſcipline ci dimoſtrarono più faciezo 

ſpedito il ſentiero . 

Figura 15: 
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A quantunque leſopradette publiche ;e ſolenni 

dimoſtrazioni; da me con parlare ſchietto, e nulla 

eccedente il vero, raccontate, poſlino per la più ſontuoſa 

comparſa, e: trattamento diqualſifia altro Regio Mini- 

{tro apparir baſtanti, ‘ed incapaci di augumento mag» 

giore; pure paragonate infiemecon tutto quello, che per 

onorate in queſtagrande Ambaſciata il Britanno Mo: 

narca fù dalla magnificenza di Roma publicamente ‘di 

moſtrato, prendono da ciò tanto accreſcimento, eſplen- 

dore, che ſeparatamente conſiderate elleno perdon mol- 

tonel paragon di ſe ſteſſe. 

“Ed invero fidi eterna memoria degna la Regia, = 

macſtoſiſlima Accademia di Muſica, con la quale il Ge- 

nio Auguſto di CRISTINA Gran Reina di Suezia fè 

nel proprio Palazzo ſolennizare per più ſere, coll’inui- 

to, cd aſliſtenza del Signor Ambaſciadore, ‘Vaſſunzione 

al Trono dell'Inuitto GIACOMO SECONDO Rè 

della Gran Brettagna , con ſtraordinario concorſo, ap- 

plauſo, edammirazione di tutta Roma; poiche era que- 

ſta ſolenne pompa in vna gran Sala di Sua Maeſtà , di ri- 

nomate, epregiatiſlime pitture tutta adorna , in faccia il 

E 2 Regio 
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Regio:Lrono alzato vn grandes e maeſtoſo. Teatr&, el 

qualecon bell’ordine, comeper. tanti gradini erano dif: 

poſti cento muſici, e cente cinquanta altrifimili Sohatori 

coniloro vati, e nobili muſicali {tromenti;:> onde. eſlen> 

do la ſera del ſecondo di Febraio.tutto.il preparamento 

diſpoſto , vagamente la gran Sala illuminata, e-già occù- 

pati i proprjpoſti dal mumero di centocinquanta Dame, 

fatte da Sua Maeſtà alla ſolenne Feſta inuitare ; {enza   quelle della Regia Corte; e già ripieno il rimanente del 

Teatro da grannumero di Caualieri,ò mariti, ò paréti di 

quelle Dame, portataſi allora ſul Regio Trono: Sua Mae- 

ſtà aſſiſtita dal Signor Ambaſciadore in ſcabello-di- vel- 

luto ſotto.il primo gradino del Soglio, ed intorno dano- 

biliſlima- Corona; € ſpalliera di gran Perſonaggi Ingleli, 

e da altri Cavalieri di ſua Regia Corte»: fi%Xdirono per 

lo ſpazioditre ore in circa, ſotto graui 3 enobili allego» 

rie di Lirica Poeſia in quello armonioſiſſimo concento di 

voci, €Varj:muſicali ſtromenti ; intonaregli encom} » è le 

lodi eccelle dell’Inuitto Monartca Britanno,-e gli al» 

gurjidi quei felici fucceſli, che fi preucedon futuri ſotto:il 

dominio-di sì Gran Rè à quella; anventurofiſlima - Mo- 

oLeosi nar-=  
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narchia,con tanto compiacimento, allegrezza, ed animi- 

razione dell’Vdienza tutta, che non ſtimò Sua. Maeſtà 

coſa non di ſe degna, il far replicare queſta maghifica,ed - 

acclamatiſſima Accademia anche la ſera degli ſette, 

aſſiſtendoui- noue degli , Eminentiſſimi Signori Cardi- 

nali inuitati ad vdirla , ſtando ne’ priuati Coretti 

alcuni Principi ,. è Principeſſe Romane, ed occupati- 

do. doppo il riſtretto del Regio Soglio vn grande» 

ſpazio della Sala moltiſſimi Prelati, ed. il rimanenr- 

te del Teatro fù da infinita Nobiltà ripieno. Furono 

in queſta ſera; preparati gli animi degli Vditori alliax- 

monioſo concerto; con il racconto dell’ eccelle lodi , ed 

immenſe glorie del noſtro Rè , epilogate, € riſtrette en- 

tro bricue ragionamento con tutti gli sforzi, e più bei lu- 

mi di vna graue , e decoratiſlima eloquenza da Monſfi- 

gnoxr Illuſtriſlimo Franceſco Albani, Prelato; di tanta 

eminenza di Virtù, Dottrina , Prudenza, € merito in 

queſta Corte, che ſi rende ad ogni grande; e parzialiſsi- 

ma lode infinitamente maggiore . 

Ma queſta replica ſeconda, e queſto accompagnament- 

to 
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to di sì dotto, & applaudito Diſcorlo,accrebbe maggior- 

mente le brame di Roma, di aſcoltar di bel nuouo la ma- 

rauiglioſa, e grande Accademia, onde coll'interuento di 

altri Eminentiſsimi Signori Cardinali , del Signor Am- 

baſciadore, dell'Eccellentiſsimo Signor Don Liuio Niî- 

pote di Sua Santità, di molti altri pure incogniti Signori 

Principi, e di numerofiſsima Prelatura,, è Caualieri , fi 

compiacque Sua Maeſtà la Domenica ſeguente, che fù 
gli nouedì Febraio, fi rinouaſle il giubilo, e l'’ammirazio- 

ne di tutta Rotria nella terza replica di queſta Regia, & 
ſplendidiſsima Feſta , le particolarità più preciſe della, 
quale ponno vederli in vna più diligente Relazione, che 
ne vici poco doppo dalle publiche ſtampe. 

Và ſimilmente per le mani del Publico , vſcito dalle» 
ſtampe in vna Lettera fAmigliate il diſtinto ragguaglio 
dello ſplendidiſſimo Banchetto, con il quale il dì degli 
quattro di Febraio l’'Eminentiſlimo Cardinal Carlo Bar- 
berino conuitò, con l’interuento degli Eminentiſlimi 

Altieri , Houardo , e Pamfilj, il Signor Ambaſciadore > 

con otto gran Cavalieri Ingleſi fue Camerate, interue- 

nen-   
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nendoui anche, oltreil medeſimo Signor Cardinale, 

Monſignor Barberino Chierico di Camera ſuo Nipote. 

Ogn’vnoſi può per tutte le circoſtanze imaginare, con 

quanta pompa, eſplendore dalla generoſità di queſta, 

nobiliſſima Caſa foſſe preparato queſto grande imban- 

dimento, per congiuntura sì rileuante, ed à Perſonaggi 

di così eminenti prerogatiue ; poiche, quantunque 1a» 

per la propria magnificenza , € grandezza ſenza nuoui 

adornamenti per qualſiuoglia ſolenne Feſta abondante- 

menteproporzionato il celebre Palazzo deSignori Bar- 

berini, che frà Fanticherouine del Quirinale, e del Mon- 

te Pincio maeſtoſamente s'inalza, fùnientedimeno per 

queſta confiderabil funzione così {traordinariamente- 

con tanta prezioſità di nuoui addobbi arricchito, & a- 

dorno, che l’aſpetto conſueto in quello ſteſlo difficilmen- 

te firauuiſaua; ondeper tre giorni intieri fi portò con» 

mumiétroſiſsimo concorſo di Dame, Principi, Prelati , Ca- 

ualieri; ed altra infinita gente Roma tutta, à 'contem- 

plarnela maeſtà; ſiche ſempre ſi trouarono in queſto tem- 

po di codìnobile, è numeroſa frequenza, ripieni i quat- 

tro ſontuoliſsimi ; e grandi Appartamenti con {traordi- 

naria 
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naria prezioſità di Pitture, Sculture, e T'apezzerie, tanto 

vagamente addobbati, che tutti rimaneano attoniti, e 

ſmarriti per lo ſtupore. 

Si vedea in vna di quelle grandi Anticamere riſplen- 

dere in nobiliſsìma, e veramente Regia Credenza vi. 

intiero teſoro: di Argenterie, delle quali era dalla pre- 

zioſità del lauoro vinta quella della materia,coll'accom- 

pagnamento di vaghiſsima Botteglieria di ogni ſorte di 

pregiati criſtalli in varie, eſtrane foggie bizzarramente 

formati, edi numeroſi, e gran bacili ripieni delle più 

nobili confetture, e deliziole frutta , che adornino le ric- 

che Menſe. 

Ma cola malageuole in vero; diſamuantaggioſa, è il 

ridire qual maraviglia eccitaſſe negli animi degli Spet- 

tatori la maeſtoſa veduta della gran Sala aim cui cra:da 

Regia Menſa; auunenga che reſtanano iui come oſcuri, 

negletti, e nulla conſiderati gl'vitimi sforzi della Pittu> 

turaidi quella celebre, erinomatiſsima volta, che ‘anno 

reſo, otunque la buona Atte del dipingere è ‘in pregio, 

immortale il pennello, "ed il nome del famoſiſsimo' Pie+ 

tro da Cortona, reſtando quelte:maraniglie dell’ Artes 
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quali eccliſſate, e vinte dalla ſontuolſità di nuoui ador- 

namenti di quella Sala; poiche oue aucua il termine que- 

ſta marauiglioſa Pittura , incominciaua vn ricchiſlimo 

fregio d’argento, e d'oro, da cui pendeano pregiatiſlimi 

arazzi ſtoriati con viuacità di varj colori , ebuon diſe- 

gno delle azzioni più riguardeuoli di Papa Vrbano Ot- 

tauo, immortale ſplendore della Famiglia Barberina,ſot- 

to de'quali nobiliſlimi arazzi correua d'intorno altro più 

ricco, e maeſtoſo fregio, che ſeruia di finimento agli. altri 

prezioli arazzi, ne'quali con fondo, e lumi di oro,e di ar- 

gento era con perfezzione di diſegno ſtoriata Ja vita di 

Debora, forte Gouernatrice del Popolo d'Iſdraelle . 

Pendeua ſopra la Porta maggiore(però chele altre tut- 

te eranooltrealle ricche Portiere di broccato , dipinte» 

‘negli adornamenti, € cornicioni loro , di vaghiſſime pie: 

tre toccate, € ricoperte di foglia d’oro ) in va gran Qua» 

dro ſottoRegiobaldacchino, il ritratto del Rè Britanno 

ſopra ſpiritoſo Deſtriero preniente, in ſembianza di vn.» 

| moſtro, la Fellonia abbattuta; rimanendo in fine la gran 

Sala adorna da nobil corona di ricchiſlime, e numeroſe 

ſedie di velluto, ed in mezzo dalla Regia, e maeſtoſiſſi- 
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ma menſa, che alzata come in vn ſoglio alquanto da ter- 

raſi ſtendeua per lo lungo quaranta palmi , imbandita, 

con fontuoſlima varietà di Figure di paſta di zucchero; 

nelle quali erano ſimbolicamente eſpreſſe le glorie dell’ 

Inuitto GIACOMO Secondo gran Difenſore della, 

Fede, la Grandezza, è Potenza del Regno d'Inghilterra, 

e gli'applauſi di queſta grande Ambaſciata , animate- 

eſle Figure da‘ ingegnoſi , e proporzionatiflimi motti; 

ripiena anche frà le numeroſe poſate d’ infinite altre» 

bizzarrie della medeſima paſta, e nobili rifreddi di 

Credenza, coit tanta vaghezza, e macſtà, che rapiua 

à gran marauiglia chiunque fiſlaua' in eſla menſa lo 

ſzuardo'..' 

Fifimilmente ſeruita con eguale proporzione di vi- 

uande, è pregiatiſlimi vini ; durando le portate in nu- 

meroſi e gran piatti;per ſo ſpatio di tre ore al ſuono di 

Trombe, “e varie ſorti di muſicali ſtromenti ; ſommini- 

ſtrandoſial fine infiraordinaria abbondanza à tutto quel 

numeroſo concorſo/‘iniadunato , gran copia di confettu- 

re d'ogni forte; fino è tanto cheritirati in vna di quel- 

le nobiliſlime Anticamere i Signori Conuitati per vdir- 
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ui in vna ſolenne Muſica le Glorie, del Rè ſfignore-No- 

{tro; fividde-inondato il Palazzo tutto da infinito au- 

mero di Dame, Principi, e gran Cavalieri maſcherati 

conſtraordinaria gala, exicchezza, cheparea ne inuitaſ- 

ſero il Signore Ambaſciadore' ad accreſcere con laſua» 

preſenza la publica, e nobiliſlima pompa del.Corſo, que 

nella prima Porticra della ſontuoſa. Carrozza del Signor 

Cardinal Barberino, dentroui tutti gli Eminentiſlimi Si 

gnori Conuitati , fù da gli medeſimi poſcia condotto . 

Il rimanente della ſera di queſto: giorno così feſtoſo fi 

terminò da Sua Eccelleza negli appartamenti dell’ Emi- 

nentiſlimo Pamfilj con il più nobile, e giocondo tratteni- 

mento , che fi poſſa giamai concepire ; aunenga che 

per decoroſiſlimo diuertimento del Signor Ambaſciado; 

re nel preſente Carnevale , auea Sua Eminenza ; preue- 

duta tal congiuntura, preparata vna nobiliſsima, € vera- 

menteregia Tragedia,patto degno dello ſpirito eleuatil- 

ſimodi Sua Eminenza ,-per ſogetto della quale auea con 

particolar rifleſsione per render religioſele ſcene, eletta 

laſtoria di Santa Dimna glorioſiſlima Eroina d'Irlanda; 

quale ſtoria è ſtata da Sua Eminenza inteſſuta con tanta 
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varietà di nobili accidenti, lumi / è maniere della, 

Poeſia Italiana, ed eſpreſſa in modo da eſſere ſecondo le 

più vaghe note della Muſica ordinata per cantarſi dalle 

migliori, e più celebri voci di Roma , con'fontuoſlimo 

accompagnamento d’abiti, ericche ſcene; di forte che 

egli è ben parſo non eſſerſi potuto inuidiare in tal'gene- 

re di così nobili diuertimenti alla felicità, e buon gu- 

ſto di quei tempi, quando protette, ed aſſiſtite dalla» 

CLEMENZA REGNANTE comparuero più volt& 

sù le ſcene le Sagre Muſe Toſcane , per eccitare con pro- 

fitteuole allettamento alle virtù, ed al buon coſtume il 

publico genio di Roma. 

Mai non eſſendo qui'mioaſfſunto, fi come malageuole 

impreſa riuſcirebbe, il ridire in queſto ragguaglio diſtin- 

tamente tutte le publiche dimoſtrazioni fatte dalla pie- 

tà, eſplendidezza Romana , per onorare nella Perſona, 

del Signor Ambaſciadore la Maeſtà del Rè Signor No- 

{tro , rimetterò le coſe più preciſe di quelle alle publiche, 

e diſtinte relazioni che neſono già vicite dalle ſtampe; 

conforme fi vede in vna priuata lettera l’intiero raccon- 

to del nobiliſsimo riceuimento, fatto gli venticinque di 

Febra- 
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Febraio à Sua Eccellenza da i Padri Gieſuiti , auendolo 

eſerriceuuto dall'ingreſſo della Chieſa loro nella porte- 

ria del Collegio Romano, maeſtoſamenteà tal'effettoap- 

parata di damaſchi, pitture, iſcrizioni,ed ingegnoſiſsimi 

Emblemi , condotto Sua Eccellenza nella gran Sala di 

quel Collegio, per vdire iui con l'interuento di vintiſei 

Prelati, ed infinito altro concorſo, il recitamento di vos 

nobiliſsimo Poema Latino intrecciato con varie inuen- 

zioni » ed allegorie delle glorie immenſe dell’Inuitto 

GIACOMO SECONDO, e della noſtra Nazione - 

Odo parimente eſſere in procinto di publicarſi l’elo- 

quente Orazione Italiana, ed altri nobili Componimen- 

ti diPoclia, recitati da que'Signori Conuittori nel Col- 

legio Clementinoà Sua Eccellenza il dì degli trenta di 

Gennaio coll’interuento di cinquantaſei Prelati,ed altra 

numeroliſsima Nobiltà, facendoſi anche in quella gran. 

Sala alla preſenza del Signor Ambaſciadore da quella» 

nobiliſsima Giouentù molti eſercizj Cauallereſchi ; di   
modo, che rimaſe Sua Eccellenza , cd ogni altro grande- 
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Agli ventuno d'Aprile parue ch'i Signori Accademi- 

ci Infecondi di Roma voleſleto con vna nobile, “ed:eru> 

dita Accademia coronare tutti gl'altri publici Letterarj 

applauſi datifino à quell'ora à queſta gtande. Ambaſcia- 

ta; poiche quando richiamato‘il Signor'Ambaſciadore» 

dal ſuo Rè, e da publici'affari, incominciaua à penſare» 

alla partenza da queſta alla Corte di Londrazfi compiac- 

que ini tal: giorno S;E. con trenta Prelati “di Corteggio 

onorare quel virtuoſo Congreſlo per Lui adunato ,ou&> 

con ſolenne, e magnifica pompa diapparato ammirò in 

var] Poetici Componimenti tuttiin lode del Rè Signor 

noſtro, di queſta Ambaſciata, e di 8. E.non pure l’erudi- 

zione , e loſpirito di quei Soggetti , mà anche l'interno 

giubilo, che parea eſler da eſli ſperimentato nel prorom- 

pere in tali Encomj 

Mà di commune approuazione , ed applauſo riuſo 

ſopra tutto vn bencordinato, & erudito, è decoroſiſsìmo 

Ragionamento, ché iui recitò il Signor Abbate Donato 

Antonio Leonardi Luccheſe , cletto à queſta impreſa. 

frà gli ingegni più eleuati di quell’Accademia . 
: UlEroblema di quel Ragionamento fù; ſe di mag- 

gior 
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gior gloria, € vantaggio della Cattolica Fede foſſero 1& 

Armi vittorioſe de’ Criſtiani nell’ Vngheria, e nella, 

Morea, ò purel'inuitta, e generoſa dichiarazione del 

Monarca Britanno . Il che fù trattato con tanta rifleſ- 

ſione, bizzarria, è facondia, che fè bene auuertire», 

quanto importi per l'acquiſto d'ynaſoda, eben fondata. 

eloquenza , l'applicazione agli ſtudj più graui , a' quali fi 

conoſce queſto Soggetto molto attento, ed inclinato in. 

queſta Corte . 

Ma oltrele già narrate ſi ſono in Roma, e fuori vdite, 

in congiuntura di queſta grande Ambaſciata,molte altre 

Accademie, ed ingegnoſi Componimenti , dequali per 

non rendere immenſo queſto Volume , mi è neceſlario 

tralaſciarne il racconto; contentandomi di terminare 

con alcune poche conſegnatemi poc'anzi, acciò ne do- 

uelli queſti fogli adornare , 
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Entre s'incominciauano à publicare , già ſpediti 

dalle Stampe queſti fogli , agli ventuno di Mag- 

gio Sua Eccellenza, chegià fiera licenziato dal Papa-, 

e dalla Corte , e poſto incognito , fù inuitato per parte 

di Noſtro Signore da vyno deGentiluomini del Eminen- 

tiſlimo Cyboad aſſiſtere al Soglio Pontificio nel publi- 

co Conciſtoro , chefi fece il giorno ſeguente , in cui fù 

conferito il Cappello agli Eminentiſſimi Cardinali, de’ 

Medici , Ciceri , e Petrucci; onde fi è ſtimata coſa» 

neceſſaria il ridire come per quel giorno , ſi rimiſe il 

Signor Ambaſciadore in publico , ed aſſiſtè al Trono di 

Sua Santità in tutto il tempo della ſolenne funzione con 

tutta la Corte, e contal tenerezza del Santo Pontefice , 

e giubbilo vniuerſale , che nel vedere in perſona di Sua 

Eccellenza il Monarca Britannico ricongiunto al Sagra- 

to Soglio del Vicario di Criſto, eſſerſi oramai tutto il 

Regno della Gran Brettagna alla Chieſa perfettamente 

riunito ne raſſembraua - 
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Oiche l'immenſo, ed infinito Stuolo 

De'Moſtri rei, ch’oſaro armar la mano, 

Per conſeruar via più da DIO lontano, 
Che diuiſo da noi l’'Anglico Suolo, 

Tutte le forze ſue dal braccio ſolo 
Del Forte Rè, vide abbattute al piano; 

E conobbe, ch'a l'empia impreſa in vano 
Alzato auea da cupi abiſſi il volo:   

Poich'in RVGGIER, di real pompa adorno 
Far vide al fin dopo tant’ anni al fanto 
Giogo del Vatican l’Anglia ritorno , 

Arſe d'inuidia. el Cieleol' féfco ammanto 

Velò del'ali, indi versò d’ intorno 

Tra venti di ſoſpir nembi di pianto .         
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